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IL TESTO DEL PROVVEDIMENTO

DL MILLEPROROGHE. «Sì» del Governo
a una raffica di rinvii di scadenze

Le principali novità

DIRITTO DELL’ECONOMIA 1 Via libera del Consiglio dei ministri al provvedimento che corregge le disposizioni del Codice civile

Nuovo round di ritocchi sul societario
Riviste le cause di ineleggibilità nei Consigli di sorveglianza - Scissioni più semplici

Via libera del Consiglio
dei ministri all’ultimo de-
creto correttivo (poi i tem-

pi della delega verranno meno)
della riforma del diritto societa-
rio. Il provvedimento interviene
in più direzioni con chiarimenti
significativi, a partire dal settore
del risparmio (si veda l’articolo
riportato a pagina 2). Il decreto
non contiene, però, molti dei ri-
tocchi che un anno di pratica
professionale avevano fatto rite-
nere indispensabili od opportuni.
Gli interventi di dettaglio, che
rivestono un’indubbia importan-
za, sono stati dunque preferiti a
modifiche più di struttura.

Termine lungo per approva-
re il bilancio. La riforma ha in-
trodotto la norma secondo cui lo
statuto può disporre che per ap-
provare il bilancio si possa ap-
profittare del termine di 180 gior-
ni dalla chiusura dell’esercizio
(in luogo dell’ordinario termine
di 120 giorni) «nel caso di socie-
tà tenute alla redazione del bilan-
cio consolidato e quando lo ri-
chiedono particolari esigenze re-
lative alla struttura ed all’ogget-
to della società». Ora, introdu-
cendo la congiunzione disgiunti-
va «ovvero» al posto della con-
giunzione «e» si accerta definiti-
vamente che le condizioni richie-
ste per il termine lungo sono
alternative e non congiunte.

Deposito delle azioni.Se lo
statuto reintroduce l’obbligo del
deposito delle azioni per parteci-
pare alle assemblee, nelle socie-
tà che fanno ricorso al mercato

del capitale di rischio il termine
di deposito non può eccedere i
due giorni. Il decreto correttivo
specifica che si deve trattare di
giorni non festivi.

Conflitto di interessi. La ri-
forma dispone che l’amministra-
tore deve dare notizia agli altri
amministratori e al collegio sin-
dacale di ogni interesse che, per
conto proprio o di terzi, abbia in
una determinata operazione del-
la società, precisandone natura,
termini, origine e portata. Il de-
creto correttivo precisa ora che,
se c’è un amministratore unico,
questi deve darne notizia anche
alla prima assemblea utile.

Membri del consiglio di sor-
veglianza.La riforma riproduce-
va, tra le cause di ineleggibilità

alla carica di membro del CdS,
la prescrizione, dettata in tema
di ineleggibilità dei sindaci, se-
condo cui sono ineleggibili alla
carica di sindaco «coloro che so-
no legati alla società o alle socie-
tà da questa controllate o alle
società che la controllano o a
quelle sottoposte a comune con-
trollo da un rapporto di lavoro o
da un rapporto continuativo di
consulenza o di prestazione
d’opera retribuita, ovvero d a
altri rapporti di natura patrimo-
niale che ne compromettano l’in-
dipendenza». Questa espressio-
ne viene ora "abbreviata": non
solo scompare il riferimento alle
società controllanti (rimangono i
riferimenti alle controllate e a
quelle sottoposte a comune con-

trollo), ma soprattutto scompare
la previsione degli «altri rapporti
di natura patrimoniale» che ne
compromettano l’ indipendenza.
Rimangono, quindi, a ostacolare
l’eleggibilità "solo" i rapporti
continuativi di consulenza e le
prestazioni d’opera retribuite.

Competenze del consiglio di
sorveglianza.L’articolo 5, com-
ma 1, lettera s) del decreto legi-
slativo 37/2004 (il primo decreto
correttivo) aveva introdotto il po-
tere del consiglio di sorveglian-
za, ove lo statuto lo prevedesse
esplicitamente, di deliberare «in
ordine ai piani strategici, indu-
striali e finanziari della società
predisposti dal consiglio di ge-
stione, ferma in ogni caso la re-
sponsabilità di questo per gli atti

compiuti». Ora viene precisato
che non si tratta tanto di «piani
strategici» quanto di «operazioni
strategiche» e di «piani industria-
li»: da questo deriva, nel caso di
operazioni straordinarie, un mag-
gior ruolo del CdS rispetto a pri-
ma, quando si ragionava di "pia-
ni" (e, quindi, di progetti futuri)
invece che, come ora, di vere e
proprie "operazioni" e cioè di
attività concrete.

Semplificazioni anche per le
scissioni.Rimediando probabil-
mente a una dimenticanza, viene
ora prescritto che anche alle scis-
sioni proporzionali (oltre che al-
le incorporazioni di società inte-
ramente posseduta) si applicano
le norme di semplificazione in
tema di:
1 esonero dall’obbligo della rela-
zione dell’organo amministrati-
vo;
1 esonero dall’obbligo della rela-
zione degli esperti sul concam-
bio;
1 possibilità di assunzione della
delibera di scissione da parte
dell’organo amministrativo.

Cooperatore concorrente.
La previgente espressione («Non
possono in ogni caso divenire
soci quanti esercitano in proprio
imprese identiche o affini con
quella della cooperativa») viene
ora sostituita dalla più precisa
dizione secondo cui «non posso-
no divenire soci quanti esercita-
no in proprio imprese in concor-
renza con quella della cooperati-
va».

ANGELO BUSANI

Le cooperative di lavoro, al fine di determinare
la mutualità prevalente, tengono conto anche
del costo sostenuto per i soci legati con forme

diverse dal lavoro subordinato (lavoro a progetto,
rapporto professionale ecc). È una delle modifiche
contenute nel decreto legislativo recante le disposi-
zioni correttive delle norme di riforma del diritto
societario.

La condizione della prevalenza per le cooperative
di lavoro sarà quindi soddisfatta se il costo del
lavoro dei soci è superiore al 50% del totale del
costo del lavoro di cui all’articolo 2425, primo
comma, punto B9, a cui bisogna aggiungere quello
relativo alle altre forme di lavoro inerenti al rappor-
to mutualistico il cui costo viene riportato nella voce

B7 del conto economico.
In presenza di una cooperativa costituita, ad esem-

pio, da professionisti occorre individuare il costo
sostenuto nei confronti dei soci il cui importo deve
essere diviso per il costo complessivo delle presta-
zioni sostenute anche nei confronti di non soci come
risulta dal punto B7 del conto economico.

Quote e azioni. Il limite massimo del valore
nominale di 500 euro vale solo per le azioni. Quindi
sembrerebbe che in presenza di quote non vi sia
limite massimo di capitale sociale per ciascun socio.
La modifica non è chiara anche perché nella fattispe-
cie il problema sorge per il limite minimo di quota.
Non è precisato infatti se nelle cooperative nelle
quali la quota attuale sia inferiore a 25 euro, questa
debba essere adeguata al minimo, ricordando che
questo rappresenta un problema nelle cooperative a
vastissima base sociale. Sarebbe quindi necessario
un intervento legislativo soprattutto sulla quota mini-
ma.

L’incompatibilità dei soci. Il secondo comma

dell’articolo 2527 del Codice civile, in tema di
requisiti dei soci, viene sostituito con la previsione
che «non possono divenire soci quanti esercitano in
proprio imprese in concorrenza con quella della
cooperativa». La formula è più idonea di quella
precedente che escludeva l’appartenenza dalla com-
pagine sociale per chi possedeva un’impresa identi-
ca o affine alla cooperativa; è giusto prevedere
l’incompatibilità solo in caso di concorrenza.

Distribuzione degli utili. Viene previsto, con
una modifica all’articolo 2545-quinquies del Codice
civile, che il divieto di distribuzione degli utili, se il
patrimonio netto della cooperativa non è superiore a
un quarto dell’indebitamento complessivo, non si
applica alle cooperative con azioni quotate in merca-
ti regolamentati.

Perdita della mutualità prevalente.Se la coope-
rativa perde la qualifica della mutualità prevalente
(articolo 2545-octies del Codice civile) deve predi-
sporre un bilancio straordinario, da notificarsi entro
60 giorni dall’approvazione al ministero delle Attivi-
tà produttive. I controlli, quindi, diventano più rigo-
rosi. Pertanto in caso di perdita della qualifica gli
amministratori, sentito il parere del revisore, ove
presente, avranno l’obbligo di redigere un bilancio
straordinario per determinare il valore effettivo
dell’attivo patrimoniale da imputare alle riserve indi-
visibili; il bilancio va verificato senza rilievi da una
società di revisione. Occorrerebbe una conferma se
la procedura si applica anche entro il 31 dicembre
2004 per le coop che in passato hanno rispettato i
vincoli mutualistici e che non scelgono la mutualità
prevalente.

La trasformazione. Anche per la procedura della
trasformazione, che in futuro sarà riservata alle coo-
perative non a mutualità prevalente, viene introdotta
una norma di rigore. Viene infatti previsto che
l’assemblea non può procedere alla deliberazione di
trasformazione qualora la cooperativa non sia stata
sottoposta a revisione da parte dell’autorità di vigi-
lanza nell’anno precedente o, comunque, gli ammini-
stratori non ne abbiano fatto richiesta da almeno 90
giorni.

GIAN PAOLO TOSONI

Y Conflitto di interessi. L’amministratore unico deve dare
notizia ad altri amministratori e collegio sindacale degli
interessi nelle operazioni societarie anche alla prima
assemblea utile

Y I componenti del Consiglio di sorveglianza (Cds). Viene
escluso dalla disposizione sull’ineleggibilità il riferimento alle
società controllate, a quelle sottoposte a comune controllo e
agli altri rapporti di natura patrimoniale

Y Le competenze del Cds. Il decreto correttivo amplia il ruolo
del Consiglio di sorveglianza in relazione alle operazioni
strategiche

Y Le scissioni. Viene richiamata una serie di disposizioni per
semplificare le scissioni

Y Mutualità prevalente. Per determinare la mutualità
prevalente nelle cooperative di lavoro bisogna tener conto dei
costi sostenuti per i soci con forme di occupazione "flessibile"

Y Quote nelle coop. Viene previsto che il limite massimo del
valore nominale di 500 euro vale solo per le azioni; quindi le
quote non hanno questo tipo di vincolo

Vanno conteggiati anche
i costi dei «non subordinati»

Amministratore unico, «conflitto» da comunicare

Cooperative di lavoro / Modifiche al calcolo delle spese

Il ministero della Giustizia (Imagoeconomica)

Il rapporto con i soci indica
la «mutualità prevalente»

Pubblichiamo il testo del
«decreto legislativo re-
cante disposizioni corret-
tive e integrative dei de-
creti legislativi numeri 5
e 6 del 2003 e successive
modificazioni, recanti la
riforma del diritto socie-
tario, nonché del decreto
legislativo n. 37 del 2004
recante modificazioni al
Testo unico delle leggi in
materia bancaria e credi-
tizia di cui al decreto legi-
slativo n. 385 del 1˚ set-
tembre 1993 e al Testo
unico dell’intermediazio-
ne finanziaria di cui al
decreto legislativo n. 58
del 24 febbraio 1998». Il
provvedimento è stato ap-
provato ieri in via preli-
minare dal Consiglio dei
ministri

CAPO I
Modifiche e integrazioni

al decreto legislativo
n. 5 del 2003

ARTICOLO 1

Modifiche all’articolo 5

del decreto n. 5 del 2003

1. All’articolo 5, comma 1,
del decreto legislativo numero
5 del 2003, dopo la parola:
«ovvero» sono inserite le paro-
le: «dalla scadenza».

ARTICOLO 2

Modifiche all’articolo 7
del decreto n. 5 del 2003

1. All’articolo 7 del decreto
legislativo numero 5 del 2003
sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:
a) al com-

ma 3 sono ag-
giunte, in fi-
ne, le seguen-
ti parole:
«ove necessa-
rio ai fini
dell’attuazio-

ne del contraddittorio, il giudi-
ce relatore assegna un termine
non inferiore a dieci e non
superiore a venti giorni per
repliche.»;

b) dopo il comma 3, è ag-
giunto il seguente:

4. «Se nel processo sono

costituite più di due parti, il
termine assegnato per le ulte-
riori repliche non può essere
inferiore a venti né superiore
a quaranta giorni; ove siano
indicati termini diversi, vale il
maggiore fra quelli assegnati.
Tale termine decorre dall’ulti-
ma delle notificazioni effettua-
te.».

ARTICOLO 3

Modifiche all’articolo 8
del decreto n. 5 del 2003

1. All’articolo 8 del decreto
legislativo numero 5 del 2003
sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, lettera b), le
parole: «da parte del convenu-
to» sono soppresse;

b) al comma 1, lettera c),
sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «ovvero dalla

scadenza del relativo termi-
ne»;

c) al comma 2, lettera b), le
parole: «se ha chiamato» sono
sostituite con le parole: «se
sono stati chiamati»;

d) al comma 2, lettera c),
sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «ovvero dalla
scadenza del relativo termi-
ne»;

e) al comma 3, lettera b),
sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «ovvero dalla
scadenza del relativo termi-
ne»;

f) dopo il comma 5, è inseri-
to il seguente:

«6. Se nel processo sono
costituite più di due parti,
l’istanza di fissazione
dell’udienza notificata da una
di esse perde efficacia qualo-
ra, nel termine assegnato,
un’altra parte notifichi una me-

moria o uno scritto difensi-
vo.».

ARTICOLO 4

Modifiche all’articolo 10
del decreto n. 5 del 2003

1. All’articolo 10 del decre-
to legislativo numero 5 del
2003, dopo il comma 2, è ag-
giunto il seguente:

«3. La notificazione
dell’istanza di fissazione
dell’udienza rende pacifici i
fatti allegati dalle parti ed in
precedenza non specificamen-
te contestati.».

ARTICOLO 5

Modifiche all’articolo 17
del decreto n. 5 del 2003

1. All’articolo 17 del decre-
to legislativo numero 5 del
2003, dopo il comma 2, è

aggiunto il seguente:
«3. Nel processo con plura-

lità di parti, le comparse e le
memorie devono essere notifi-
cate a tutte le parti costituite e
l’atto notificato deve essere
depositato in cancelleria entro
dieci giorni dall’ultima notifi-
cazione.».

ARTICOLO 6

Modifiche all’ar-
ticolo 38 del de-
creto n. 5 del

2003

1. All’arti-
colo 38, comma 2, ultimo peri-
odo, del decreto legislativo nu-
mero 5 del 2003, la parola «4»
è sostituita dalla parola: «2».

CAPO II
Modifiche e integrazioni

al Codice civile

ARTICOLO 7

Modifiche all’articolo 2346
del Codice civile

1. All’articolo 2346, quarto
comma, secondo periodo, del
Codice civile, le parole: «L’at-

to costitutivo» sono sostituite
dalle parole: «Lo statuto».

ARTICOLO 8

Modifiche all’articolo 2359
del Codice civile

1. All’articolo 2359, terzo

comma, ultimo periodo, del
Codice civile, le parole: «in
borsa» sono sostituite dalle pa-
role: «in mercati regolamenta-
ti.».

ARTICOLO 9

Modifiche all’articolo 2364
del Codice civile

1. All’articolo 2364, secon-
do comma, secondo periodo,
del Codice civile, la parola:
«e» è sostituita dalla parola:
«ovvero».

ARTICOLO 10

Modifiche all’articolo 2370
del Codice civile

1. All’articolo 2370, secon-
do comma, secondo periodo,
del Codice civile, dopo le pa-
role: «due giorni» sono inseri-
te le parole: «non festivi».

CONTINUA A PAG. 25

Si ampliano le competenze
della struttura di controllo

L’informativa va fatta
alla prima assemblea


